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La collana è dedicata alla ricezione di classici (opere letterarie 
e non) nelle lingue e nelle culture del mondo e indaga come 
testi, temi e modelli canonici siano stati tradotti, interpretati, 
adattati e trasformati, seguendo molteplici traiettorie di circo-
lazione e di espansione in contesti diversi nel corso del tempo. 
Attraverso una prospettiva linguistica e comparativa, la collana 
mette in luce la vita posteriore dei classici, analizzando le pra-
tiche di riappropriazione, mediazione e scambio nelle culture 
di arrivo sia attraverso il tempo sia attraverso lo spazio. I clas-
sici sono intesi non come un patrimonio statico, ma come voce 
di una tradizione globale in costante rinegoziazione, alimen-
tata dal dialogo tra lingue, culture e forme di rappresentazione.
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Andrea F. De Carlo 
Le Petit Prince vs Mały Książę. 
Alcune riflessioni sulla resa 

dei nomi nelle traduzioni polacche 
 
 

1. Le Petit Prince in Polonia 

L’analisi delle singole versioni polacche del Petit Prince di Antoine de 
Saint-Exupéry (1900-1944) ha suscitato e continua a suscitare un vivo 
interesse tra i ricercatori. Oltre a studi di carattere principalmente 
pedagogico e letterario, in Polonia sono usciti alcuni saggi che offrono 
l’analisi testuale e un commento traduttologico che mira non solo a 
illustrare le problematiche riscontrate nel passaggio dal testo di par-
tenza al testo di arrivo, ma altresì a proporre delle ipotesi sulle prin-
cipali scelte traduttive1. Fra i libri che dedicano ampio spazio a queste 
tematiche vale la pena menzionare l’opera collettanea Le Petit Prince 
et les amis au pays des traductions : études dédiées à Urszula Dąmbska-Pro-
kop (Górnikiewicz 2012). Il volume, suddiviso in blocchi tematici, com-
prende diciotto articoli che trattano questioni legate alla traduzione 
del Petit Prince in polacco e in altre lingue. Si potrebbero, tuttavia, 
menzionare molti altri studi pubblicati perlopiù su riveste scientifi-
che o volumi miscellanei2.    

 
1 A titolo di esempio si possono menzionare gli articoli di Ratkowska-Pasikowska 

2019 e Podobińska 2017. 
2 Vale la pena qui elencare le ricerche dedicate al Petit Prince di Dąmbska-Prokop 

1996, 1997a e 1997b. Ancora gli studi di Paprocka 2010 e 2011 e Gautier 2001. 
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Per quel che concerne la traduzione del testo di Saint-Exupéry 
in lingua polacca, tra il 1947 e il 2021 si contano ventiquattro tra-
duzioni, senza accennare ai numerosi adattamenti3. Pertanto, 
siamo in presenza di una serie traduttiva, ossia la coesistenza di 
traduzioni sinonimiche a livello testuale, anche se esse possono 
differire nel grado di equivalenza. La serie traduttiva consente di 
soddisfare l’esigenza di aggiornare regolarmente l’aspetto lingui-
stico del racconto in modo che sia comprensibile alle generazioni 
successive di lettori più giovani. L’esigenza di avere più versioni 
consecutive di un libro in una determinata lingua può derivare es-
senzialmente da due fattori: (a) la sensazione che nessuna tradu-
zione finora pubblicata rispecchi sufficientemente lo spirito del te-
sto di partenza, oppure la versione o le versioni precedenti siano 
ormai obsolete; (b) la crescente domanda del mercato editoriale o 
il desiderio del traduttore di cimentarsi in un’opera considerata 
senza tempo. 

Occorre sottolineare che la comparsa di più traduzioni in una 
lingua amplia l’immagine linguistica dell’originale, benché porti 
all’inevitabile presenza di soluzioni traduttive e metta in evi-
denza i punti di forza e di debolezza delle singole versioni (cfr. 
Seweryn 2021 e Шерстнева 2008). Il traduttore, dunque, contrae 
con i suoi predecessori una serie di debiti e di prestiti. Oltre a ciò, 
a un raffronto con le versioni precedenti, si possono ravvisare i 
passi falsi e i punti deboli, che risultano tali sullo sfondo dei ri-
sultati raggiunti da coloro che sono riusciti a realizzare in modo 
migliore il postulato della traduzione perfetta, sempre che ciò sia 
possibile (Święch 2009: 55). Lo studioso polacco Jerzy Święch 

 
3 Inoltre, è importante segnalare che sul territorio polacco sono state edite tradu-

zioni anche nelle parlate locali o nelle lingue regionali: dialetto della Grande Polonia, 
cfr. Kubel 2016; dialetto kurpie cfr. Bachmura 2022; dialetto Podhale cfr. Trebunia-
Staszel 2020; in slesiano cfr. Kulik 2018. 
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osserva che la nascita di una nuova traduzione modifica inevita-
bilmente l’intera serie:  

 
La serie vive grazie a una continua destrutturazione. A questi processi 
i traduttori danno solitamente un determinato carattere, rinviando il 
lettore a concrete versioni precedenti. Tutte le differenti traduzioni 
appartenenti alla serie abbondano di tali isolette di prestiti. Sono casi 
evidenti di attualizzazione della serie, di consapevole innalzamento 
del codice traduttivo al di sopra del codice letterario. Gli effetti che 
derivano dalla collocazione della traduzione sullo sfondo della serie 
appaiono in qualche caso più importanti della sua subordinazione alle 
regole del linguaggio letterario  (Ibidem).  

 
L’influenza delle versioni precedenti sulla nuova traduzione è ine-

vitabile dal momento che ogni traduttore non può avere un atteggia-
mento neutrale rispetto ai testi dei suoi predecessori ed è chiamato in 
qualche modo a confrontarsi con essi (Święch 2009: 55-56). Ciò è con-
fermato da un altro teorico della traduzione, Edward Balcerzan che 
negli anni Sessanta affermava: «una traduzione esiste in una serie tra-
duttiva. La serie è la modalità fondamentale di esistenza di una tradu-
zione artistica. In questo consiste la sua specificità ontologica» (Bal-
cerzan 1968: 23).   

Prendendo in considerazione l’arco temporale che intercorre tra 
la prima traduzione di Marta Malicka del 1947 (Malicka 1947) e quella 
di Agata Kozak del 2021 (Kozak 2021), si osserva che le versioni del 
testo di Saint-Exupéry si intensificano in particolare negli anni No-
vanta e Duemila. Nel 2015, con l’estinzione dei diritti d’autore, sono 
state date alle stampe ben cinque nuove traduzioni polacche: vale a 
dire, quelle di Natalia Jaskula Esquerré (2015), Anna Pikor-Półtorak 
(2015), Krystyna Rodowska e Dariusz Kuźniak (2015), Ewa Tarnowska 
(2015), Henryk Woźniakowski (2015), (cfr. Seweryn 2021). Malgrado 
l’opera dell’autore francese sia stata adottata tra le letture obbligato-
rie per le classi VII e VIII della scuola primaria, non esiste una 
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traduzione canonica raccomandata nell’elenco ministeriale. La mag-
gior parte dei docenti è orientata a scegliere la traduzione più facil-
mente reperibile nel mercato editoriale, ossia quella di Jan Szwykow-
ski (1958: 122 n. 6).  

Alla luce della prolifica serie traduttiva del Petit Prince, nel se-
guente articolo si vuole riflettere sulle scelte traduttive nella resa di 
alcuni nomi propri presenti nell’originale. Nella maggior parte delle 
traduzioni polacche i nomi dei personaggi sono invero denomina-
zioni proprie, a dispetto del testo di partenza in cui in realtà non 
figurano tali. Benché a prima vista possano sembrare abbastanza 
scontate e semplici, le denominazioni proprie spesso sorprendono 
per la loro ambiguità (Bartkowiak-Lerch 2012: 65). La traduzione dei 
nomi di personaggi pone un vero problema al traduttore polacco: 
questa difficoltà non si verifica necessariamente al livello lessicale, 
ma può essere altresì di ordine grammaticale. Si pensi, ad esempio, 
al sostantivo femminile francese la fleur che in polacco corrisponde 
al sostantivo maschile kwiat (Artyushkina 2012: 50). Ai fini della no-
stra analisi prenderemo in considerazione alcuni esempi significa-
tivi di sei traduzioni: Jan Szwykowski (1958), Janina Karczmarewicz-
Fedorowska (1995), Barbara Przybyłowska (1998), Henryk Woźniako-
wski (2015), Dorota Spyrka (2016) e Agata Kozak (2021). Inoltre, sa-
ranno tralasciati eventuali riferimenti ad altre versioni che propon-
gono traducenti diversi rispetto a quelle prese in analisi. Nel raf-
fronto dei testi, inoltre, per ragioni di spazio, si eviterà di dare un 
giudizio quanto al grado di aderenza o alla qualità delle traduzioni 
esaminate.  

 
2. La traduzione di alcuni nomi scelti 

2.1. Le Petit Prince 
Nell’originale francese l’eroe è sempre indicato con il nome Petit Prince 
ed è costantemente scritto nel testo con le lettere minuscole, il che – 
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molto probabilmente – indica che l’autore lo abbia trattato intenzio-
nalmente come un nome comune. Nel corso del racconto è difficile 
stabilire se petit prince è un nome o un mero appellativo, oppure sem-
plicemente un titolo. Se fosse il nome del personaggio principale, l’au-
tore avrebbe fatto ricorso all’iniziale maiuscola. Lo stesso accadrebbe 
nel caso di un soprannome che in francese appartiene alla categoria 

dei nomi propri4.  
Inizialmente, il piccolo personaggio è introdotto con il termine 

petit bonhomme (‘ometto’)5, mentre il termine stesso petit prince ap-
pare solo all’inizio del terzo capitolo: «Le petit prince, qui me posait 
beaucoup de questions, ne semblait jamais entendre les miennes» 
(Chapitre III). Vale la pena osservare che fin dall’inizio il nome del 
protagonista è indicato con l’articolo determinativo le in contrasto 
con il pronome indefinito precedente un petit bonhomme. Forse l’in-
tenzione di Saint-Exupéry era quella di far intendere che il perso-
naggio del titolo era solo uno dei tanti ‘piccoli principi’ provenienti 
dall’asteroide B 612 (Seweryn 2021: 116). 

Nelle traduzioni polacche si osserva una resa pedissequa del titolo 
francese Mały Książę (Le Petit Prince), che accoglie persino l’uso delle maiu-
scole. Il nome resta il più delle volte con la lettera maiuscola altresì nel 
corso del racconto. A tal proposito, si vedano le traduzioni di Szwykow-
ski, Karczmarewicz-Fedorowska, Przybyłowska e Spyrka, che, a diffe-
renza dell’autore francese, suggeriscono chiaramente di considerare il 
nome dell’eroe come una denominazione propria. È possibile che questo 
approccio sia stato influenzato dalle convenzioni della letteratura per 
l’infanzia dal momento che le traduzioni sono pensate principalmente 

 
4 Cfr. Qu’est-ce qu’un nom propre?, https://dictionnaire.lerobert.com/guide/qu-

est-ce-qu-un-nompropre. 
5 Nelle traduzioni polacche petit bonhomme è reso con diverse soluzioni: ad esem-

pio, come mały człowiek (‘ometto’) da Szwykowski; mały człowieczek (‘personcina’) da 
Woźniakowski; człowieczek (‘omino’) nella versione di Kozak. 
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per i lettori più giovani (Seweryn 2021: 117). Al contrario Woźniakowski 
è convinto che si tratti di un libro destinato principalmente agli adulti. Il 
traduttore, invero, con l’intento di avvicinare il lettore polacco allo spi-
rito dell’originale, mantiene i nomi in minuscolo, benché il titolo 
dell’opera resti invece in maiuscolo.  

Nel corso della narrazione, Janina Karczmarewicz-Fedorowska ri-
corre al nome Mały Książę in modo interscambiale con il termine 
Książątko (‘principino’). Quest’ultimo traducente esprime un chiaro 
riferimento all’età del giovane eroe, ma potrebbe suggerire a un let-
tore adulto che si ha a che fare con un principe che non viene trat-
tato del tutto sul serio, oppure un regnante che governa su un terri-
torio estremamente piccolo, nella fattispecie l’asteroide B 612 
(Seweryn 2021: 117). 

 
2.2 Il Fiore o la Rosa 
Un problema traduttivo è dato nel momento in cui il Piccolo Principe in-
contra la Rosa. Nel racconto l’autore non rivela subito il nome del fiore e, 
grazie a questa strategia, riesce a rendere la gioia e, al tempo stesso, il 
mistero per la scoperta di una pianta fino ad allora sconosciuta all’eroe. 
Il lettore viene a conoscenza della specie del fiore solo più tardi, nel XX 
capitolo, quando il Piccolo Principe visita un roseto ed è lì che l’eroe si 
rende conto che la sua Rosa non è unica al mondo (Niziołek 2012: 223; 
Dąmbska-Prokop 1997b: 73). In francese entrambi i sostantivi fleur e rose 
sono femminili, mentre in polacco appartengono a generi diversi: kwiat 
(‘fiore’) è maschile, mentre róża (‘rosa’) è femminile. Il traduttore polacco, 
dunque, deve trovare una soluzione per rendere la sensazione di attesa 
presente nel testo di partenza. 
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Mais celle-là 
[la fleur] 
avait germé 
un jour, 
d’une graine 
apportée 
d’on ne sait 
où, et le petit 
prince avait 
surveillé de 
très près 
cette 
brindille qui 
ne ressem-
blait pas aux 
autres brin-
dilles. Ça 
pouvait être 
un 
noveau 
genre de bao-
bab. Mais 
l’arbuste 
cessa vite de 
croître, et 
commença 
de preparer 
une fleur. Le 
petit prince, 
qui assistait à 
l’installation 
d’un bouton 
énorme, sen-
tait bien qu’il 
en sortirait 
une 

Krzak róży 
wykiełkował 
w ciągu dnia 
z ziarna 
przyniesio-
nego nie 
wiadomo 
skąd i Mały 
Książę z 
uwagą śle-
dził ten pęd, 
zupełnie 
niepodobny 
do innych 
pędów. 
Mógł to być 
nowy gatu-
nek bao-
babu. Lecz 
krzak 
szybko 
przestał ro-
snąć i zaczął 
się for-
mować 
kwiat. Mały 
Książę, 
który śledził 
pojawienie 
olbrzymiego 
pąka, 
wyczuwał, 
iż wykwit-
nie z 
niego jakieś 
cudowne 
zjawisko, 

Ten [kwiat] 
zaś pewnego 
dnia wzszedł 
z nasionka 
przywianego 
nie wiedzieć 
skąd i Mały 
Książę bar-
dzo uważnie 
przyglądał 
się pędowi 
niepodob-
nemu do 
żadnych in-
nych. Mógł 
to być nowy 
gatunek 
baobabu. Ale 
pęd szybko 
przestał ros-
nąć i zaczął 
formować się 
kwiat. 
Mały Książę, 
obecny przy 
narodzinach 
ogromnego 
pąka, 
przeczuwał, 
że 
wyłoni się z 
niego coś 
cudownego, 
ale róża, 
różą bowiem 
był ten 
kwiat, 

Ale ten 
[kwiat] 
wykiełkował 
pewnego dnia 
z nasienia 
przynie-
sionego nie 
wiadomo 
skąd i Mały 
Książę czuwał 
z bliska nad 
tym 
pędem, który 
nie przypo-
minał innych 
pędów. 
Mogłaby to 
być nowa 
odmiana bao-
babu. Ale oka-
zało się, że to 
róża. 
Krzaczek 
niebawem 
przestał ros-
nąć i zaczął 
przygo-
towywać 
kwiat. Mały 
Książę, na 
którego 
oczach 
powstawał 
olbrzymi pąk, 
czuł, że 
wyłoni się z 
niego 

Ale ta roślina 
pojawiła się 
pewnego dnia, 
wyrastając z 
ziarna 
przyniesio-
nego nie wia-
domo skąd, i 
mały książę 
bardzo 
uważnie 
obserwował jej 
kiełek 
niepodobny 
do innych. 
Mógł to prze-
cież być nowy 
gatunek bao-
babu. Ale 
krzew szybko 
przestał ros-
nąć i zabrał się 
do 
przygo-
towywania 
kwiatu. Mały 
książę, który 
towarzyszył 
powstawaniu 
ogromnego 
pąka, 
przeczuwał, że 
wyłoni się z 
niego 
cudowna 
istota, 

Róża wy-
rosła zaś 
pewnego 
dnia z nasi-
onka pocho-
dzącego nie 
wiadomo 
skąd, a Mały 
Książę bar-
dzo uważnie 
obserwował 
jej łodyżkę, 
zupełnie 
niepodobną 
do pozos-
tałych. Mógł 
to przecież 
być nowy 
gatunek bao-
babu. 
Krzew 
szybko 
przestał ros-
nąć i zaczął 
wykluwać się 
z niego 
kwiat. Mały 
Książę, który 
był obecny 
przy 
tworzeniu 
się og-
romnego 
pąka, 
przeczuwał, 
że rozwinie 
się z niego 

Ale ten 
wykiełkował 
kiedyś z na-
sionka 
przyniesio-
nego nie wia-
domo 
skąd, a Mały 
Książę bardzo 
uważnie czu-
wał nad tą ło-
dyżką niepo-
dobną 
do innych 
łodyżek. To 
mógł być 
nowy 
gatunek bao-
babu. Krzak 
szybko 
przestał 
jednak rosnąć 
i zaczął szy-
kować 
kwiatek. 
Mały Książę, 
który 
obserwował 
formowanie 
się 
olbrzymiego 
pąka, przec-
zuwał, że 
wyłoni się 
z niego 
cudowne 
zjawisko, ale 
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apparition 
miraculeuse, 
mais la fleur 
n’en finissait 
pas de se pre-
parer à 
être belle, à 
l’abri de sa 
chambre 
verte. Elle 
choisissait 
avec soin ses 
couleurs. Elle 
s’habillait 
lentement, 
elle ajustait 
un à un ses 
petals. Elle ne 
voulait pas 
sortir toute 
fripée 
comme les 
coquelicots. 
Elle ne vou-
lait 
apparaître 
que dans le 
plein rayon-
nement de sa 
beauté. Eh! 
Oui. Elle était 
très co-
quette! 
(Saint-Exu-
péry 2024: 
31-32) 

lecz róża 
schowana w 
swoim zie-
lonym 
domku 
przygo-
towywała 
się powoli. 
Starannie 
dobierała 
barw. Ubie-
rała 
się wolno, 
dopasowy-
wała płatki 
jeden do 
drugiego. 
Nie chciała 
rozkwitnąć 
pognieciona 
jak maki. 
Pragnęła 
zjawić się w 
pełnym bla-
sku 
swojej 
piękności. O, 
tak! Była 
wielką zalot-
nicą. (Szwy-
kowski 1991: 
21) 

guzdrała się, 
szykowała, 
osłonięta 
zieloną kom-
natą, do 
zademon-
strowania 
pełni swej 
piękności. 
Starannie 
dobierała 
kolory. 
Ubierała się 
powolutku, 
dopasowy-
wała płatki 
jeden do dru-
giego. Nie 
chciała 
wynurzyć się 
rozczo-
chrana jak 
polny mak. 
Zawzięła się, 
żeby 
olśnić 
pełnym 
blaskiem 
swej urody. 
Tak! Była 
prawdziwą 
kokietką! 
(Kar-
czmarewicz- 
Fedorowska 
1995: 23) 

niezwykłe 
zjawisko. 
Róża, pod 
osłoną swojej 
zielonej kom-
naty, bez 
końca czyniła 
zabiegi dla 
podniesienia 
swojej urody. 
Starannie 
dobierała 
barwy. 
Ubierała się 
powolutku, 
jeden po dru-
gim układała 
swoje płatki. 
Nie 
chciała się 
wyłonić cała 
pognieciona 
jak mak. 
Chciała się 
ukazać w 
pełnym 
blasku swojej 
piękności. O 
tak, była bar-
dzo zalotna! 
(Przybyłow-
ska 2015: 39) 

jednak roślina 
nie zamierzała 
kończyć prac 
nad swą 
urodą, 
prowadzonych 
w zielonym 
pokoiku. 
Starannie 
dobierała 
kolory. 
Ubierała się 
pomału, 
jeden po dru-
gim układała 
płatki. Nie mi-
ała zamiaru 
wyjść na świat 
pomięta, jak to 
czynią maki. 
Chciała się 
pokazać w 
pełni swojej 
urody. 
Tak: była bar-
dzo zalotna! 
(Woźniakow-
ski 2015: 40–
41) 

coś 
cudownego, 
ale roślinka, 
schowana w 
zaciszu swej 
zielonej 
komnaty, 
bez 
pośpiechu 
szykowała 
się 
do ukazania 
swego 
piękna. Sta-
rannie 
dobierała ko-
lory. Ubie-
rała się 
powoli, do-
pasowując 
każdy z płat-
ków. Nie 
chciała wyjść 
pognieciona 
jak 
maki. Ech! 
Tak, była 
prawdziwą 
kokietką! 
(Spyrka 
2017:30) 

kwiatek bez 
końca 
przygo-
towywał się w 
zaciszu swego 
zielonego 
pokoiku. 
Starannie 
dobierał 
kolory. 
Ubierał się 
powolutku, 
przymier-
zając płatek 
za płatkiem. 
Nie chciał 
wyjść 
pomar-
szczony jak 
na przykład 
taki mak. 
Chciał ukazać 
się w pełnym 
blasku swej 
urody. Ech! 
Kwiatek był 
bardzo koki-
eteryjną różą. 
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L’intera narrazione è costruita sul graduale sviluppo della pianta fino 
alla sua infiorescenza: prima appare un seme diverso da tutti gli altri, poi 
da esso cresce una pianta che lentamente fiorisce. La descrizione sugge-
risce chiaramente che si tratta di un personaggio femminile: il fiore non 
ha fretta, si prepara con cura, sceglie i colori, prova i petali, vuole presen-
tarsi in tutto il suo splendore. Inizialmente Saint-Exupéry utilizza solo il 
nome generico la fleur e successivamente il pronome personale elle (Ni-
ziołek 2012: 224). La studiosa polacca Urszula Dąmbska-Prokop, a tal pro-
posito, richiama l’attenzione sul fatto che, oltre al ritmo ripetitivo e alla 
particolare struttura testuale, è degna di nota la connessione tra le frasi 
attraverso l’uso anaforico del pronome personale summenzionato. La 
stragrande maggioranza dei traduttori già in questo punto tradisce la vo-
lontà dell’autore, anticipando al lettore che quel fiore è una rosa. Così fa-
cendo i traduttori perdono inevitabilmente la suspence del testo di par-
tenza (Dąmbska-Prokop 1997b: 73).  

Nella traduzione più popolare di Jan Szwykowski, già all’inizio com-
pare un cespuglio di rose (krzak róży) che priva completamente il testo 
della sua aura di mistero: il lettore sa subito cosa aspettarsi nel resto del 
testo. È il caso di prestare attenzione anche all’incoerenza linguistica che 
ostacola la cronologia di questa traduzione: dapprima viene annunciato 
che il cespuglio (krzak) è germogliato, poi che il Piccolo Principe osserva 
con attenzione il bocciolo (pęd) (Seweryn 2021: 122). L’introduzione del 
termine róża nella seconda metà del brano non solleva particolari riserve 
(«lecz róża schowana w swoim zielonym domku przygotowywała się po-
woli»; it. ‘...ma la rosa, al riparo della sua casetta verde, si preparava len-
tamente’) perché, grazie a questa soluzione, Szwykowski può fare ricorso 
a forme verbali femminili. L’uso dell’iperonimo ‘pianta’ (roślina) è natu-
ralmente inappropriato, perché la descrizione si riferisce solo al fiore, ma 
il termine kwiat richiederebbe l’uso di verbi di genere maschile, il che 
renderebbe difficile concludere il racconto con l’asserzione «Była wielką 
zalotnicą», it. ‘Era una grande seduttrice’ (Seweryn 2021: 122). 



Le Petit Prince vs Mały Książę nelle traduzioni polacche 

 216 

Nello stesso luogo del testo, Spyrka aggiunge il nome róża al fine di 
ricorrere a forme verbali femminili: «Róża wyrosła zaś pewnego dnia z 
nasionka pochodzącego nie wiadomo skąd» (it. ‘Un giorno una Rosa 
crebbe da un seme venuto chissà da dove’). Dall’inizio del paragrafo si 
legge: «Mały Książę bardzo uważnie obserwował jej łodyżkę» (it. ‘Il Pic-
colo Principe osservava attentamente quel piccolo gambo’). È d’uopo os-
servare che in questa traduzione la parola fleur è sostituita anche dal di-
minutivo roślinka (‘piantina’), che consente di mantenere una coerenza 
grammaticale a scapito del senso dal momento che roślina (‘pianta’) è un 
iperonimo di kwiat (‘fiore’). Woźniakowski, rispettando il suo presuppo-
sto di preservare lo spirito dell’originale, è stato l’unico dei traduttori a 
non fornire informazioni sulla rosa facendo ricorso costantemente alla 
parola roślina (‘pianta’). Questa decisione è comprensibile per la necessità 
di introdurre il genere femminile, ma – come già accennato per la tradu-
zione di Szwykowski – suscita una certa insoddisfazione, perché la se-
conda parte della descrizione presentata da Saint-Exupéry riguarda solo 
una parte della pianta, ossia il fiore (Górnikiewicz 2012: 154). 

La specie floreale viene rivelata nella traduzione di Przybyłowska 
attraverso l’ausilio di interpolazioni: «Mogłaby to być nowa odmiana 
baobabu. Ale okazało się, że to róża. Krzaczek niebawem przestał rosnąć 
i zaczął przygotowywać kwiat» (it. ‘Potrebbe essere una nuova varietà 
di baobab, ma si è rivelata una rosa. Presto il cespuglietto cessò di cre-
scere e cominciò a preparare lo sbocciare di un fiore’). La frase in cor-
sivo non compare nell’originale e molto probabilmente è stata intro-
dotta nel testo di arrivo per facilitare alla traduttrice l’uso del genere 
femminile. Si tratta tuttavia di un’interpolazione immotivata perché 
basterebbe indicare la specie del fiore nel luogo in cui compare suc-
cessivamente: «Róża, pod osłoną swojej zielonej komnaty, bez końca 
czyniła zabiegi dla podniesienia swojej urody» (it. ‘La Rosa, al riparo 
della sua stanza verde, si adoperava incessantemente per perfezio-
nare la sua bellezza’), (cfr. Górnikiewicz 2012: 123). 



Andrea F. De Carlo 

 

 217 

Nella traduzione di Janina Karczmarewicz-Fedorowska si fa ri-
corso a un’interpolazione esplicativa: ossia, fornire informazioni in 
modo ancora più chiaro rispetto al testo di partenza, selezionando 
un’unità lessicale con un significato specifico o una struttura 
grammaticale che evidenzi alcuni aspetti del messaggio6. In questa 
traduzione leggiamo: «Mały Książę, obecny przy narodzinach 
ogromnego pąka, przeczuwał, że wyłoni się z niego coś cudownego, 
ale róża, różą bowiem był ten kwiat, guzdrała się, szykowała […]» (it. 
‘Al cospetto di un enorme bocciolo che stava per schiudersi, il Pic-
colo Principe sentiva che ne sarebbe uscito qualcosa di meravi-
glioso, ma la Rosa, dal momento che quel fiore era una Rosa, tardava, 
si preparava [...]’). Il chiarimento aggiunto nel testo se da una parte 
offre alla traduttrice l’opportunità di introdurre il genere femmi-
nile dei verbi, dall’altra consente al lettore un breve momento di 
riflessione (Górnikiewicz 2012: 132-133).   

Agata Kozak ha cercato di mantenere la convenzione dell’origi-
nale il più a lungo possibile e ha deciso di utilizzare costantemente 
il traducente kwiat. Il lettore viene a conoscenza che si tratta di una 
rosa soltanto nell’ultima frase: «Kwiatek był bardzo kokieteryjną 
różą» (it. ‘Il fiore era una Rosa molto civettuola’). Grazie a questa 
soluzione non vi è stato alcun problema con il genere grammaticale 
e il mistero è stato in qualche modo mantenuto, anche se viene ri-
velato prima rispetto al testo francese (cfr. Piekarz 2012: 291).   

 
2.3 Il Serpente o la Vipera 
Tra i vari personaggi secondari che si incontrano nel racconto vi è 
il Serpente, il quale spiega al Piccolo Principe che ci si può sentire 
soli non solo nel deserto, ma anche tra la gente, e si offre di aiutarlo 
a tornare sul suo pianeta. Nel testo originale il personaggio è 

 
6 Per un approfondimento cfr. Gumul 2020: 176. 
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chiamato le serpent e, analogamente ai nomi discussi in precedenza, 
è un nome comune. Tuttavia, nelle traduzioni polacche possiamo 
trovare due diverse proposte di traduzione per questo nome. La 
prima variante wąż (‘serpente’), di gran lunga la più apprezzata dai 
traduttori, è quella più coerente con l’originale francese. La se-
conda proposta è quella di trattare il termine Wąż come un nome 
proprio. 

 
TRADUCENTE TRADUTTORE 

Wąż / wąż  Barchanowska, Bieńkowscy, Dębska, 
Drzymała, Kozak, Malicka, Przybyłow-
ska, Trznadel-Szczepanek, Woźniako-
wski, Cywińska, Karczmarewicz-Fedo-

rowska 

żmija / Żmija  Szwykowski, Kozioł, Łozińska-
Małkiewicz, Pikor-Półtorak 

 
Una proposta traduttiva alquanto interessante è żmija (‘vipera’), 

che appare per la prima volta nella traduzione di Szwykowski ed è 
adottata da altri quattro traduttori. È possibile che l’autore abbia op-
tato per questo traducente perché nel romanzo il serpente possiede 
un veleno con il quale può aiutare il protagonista a tornare sul suo 
pianeta. I traduttori successivi (Kozioł, Łozińska-Małkiewicz e Pikor-
Półtorak) probabilmente sono stati influenzati dalla traduzione di 
Szwykowski. Inoltre, il traducente ‘vipera’ potrebbe suggerire che si 
tratti di un personaggio femminile e portare, di conseguenza, il let-
tore a interpretazioni inesatte (Dybiec-Gajer 2012: 118-119). 

 
2.4 Il Vanitoso o il Buffone 
Il Vaniteux è sicuramente uno dei personaggi secondari più interes-
santi del libro. Nelle traduzioni polacche si trovano ben sei proposte 
diverse indicate nella seguente tabella.  
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TRADUCENTE TRADUTTORE 

Pyszałek/ pyszałek 
 

Bieńkowscy, Dębska, Karczmarewicz-Fe-
dorowska, Trznadel-Szczepanek, Barcha-

nowska, Przybyłowska, Woźniakowski, 
Kozak 

Bufon  Cywińska 

Zarozumialec  Drzymała, Malicka 

Pan Próżny  Kozioł 

Próżny Szwykowski, Pikor-Półtorak 

Człowiek Próżny Łozińska-Małkiewicz 

 
Il traducente più popolare è il sostantivo pyszałek (‘presen-

tuoso’, ‘superbo’), che riflette bene il significato del termine fran-
cese: è un termine comunemente usato in polacco per una persona 
che è molto presuntuosa e ama vantarsi. Il termine bufon (‘fanfa-
rone’, ‘presuntuoso’, ‘millantatore’), adottato da Marta Cywińska 
(1993), è un caso interessante perché si tratta probabilmente di un 
prestito francese (le bouffon), che significa ‘orgoglioso’. Bufon è più 
comprensibile alle generazioni più giovani rispetto, ad esempio, al 
sostantivo Zarozumialec (‘presuntuoso’, ‘arrogante’, ‘vanitoso’), che 
viene forse percepito come antiquato. Quest’ultimo traducente ap-
pare nella prima traduzione di Malicka del 1947 e successivamente 
in quella di Piotr Drzymała (1996), (cfr. Seweryn 2021: 130). Le ul-
time tre proposte – Pan Próżny, Próżny e Człowiek Próżny – sono ab-
bastanza simili tra loro. L’aggettivo sostantivato próżny (‘vanitoso’, 
‘vanaglorioso’) è la soluzione più vicina al termine del testo di par-
tenza. Il traducente Pan Próżny (‘Signor Vanitoso’) introduce nel te-
sto la prospettiva di un bambino, mettendo in evidenza sin da su-
bito la differenza di età tra il Piccolo Principe e l’uomo incontrato. 
A tal proposito, è interessante notare, sia nella versione di Halina 
Kozioł (1999) che nelle altre traduzioni, il fatto che nessun altro 
eroe venga indicato con l’appellativo pan (‘signore’, ‘gentiluomo’), 
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benché tutti i personaggi secondari incontrati dal Piccolo Principe 
siano adulti. La variante Człowiek Próżny (‘Uomo Vanitoso’) è proba-
bilmente il risultato del fatto che in polacco sia più naturale ricor-
rere all’uso di un sostantivo o di un sostantivo accompagnato da 
un aggettivo anziché di un solo aggettivo (come nel caso di Szwy-
kowski e Pikor-Półtorak), che potrebbe rendere una certa indefini-
tezza del nome (Seweryn 2021: 130).   

 
3. Nomi comuni o nomi propri? 

Le traduzioni polacche del Petit Prince sono un corpus di ricerca estrema-
mente interessante sia per il loro numero sia per l’arco temporale che 
copre più di settant’anni. Nella maggior parte delle traduzioni apparse 
sul mercato editoriale polacco dal 1947 al 2021, i nomi dei personaggi 
sono segnalati con la lettera maiuscola, contrariamente al testo originale 
francese, in cui la ‘rosa’, il ‘piccolo principe’ e gli altri personaggi sono 
indicati con la lettera minuscola. Inoltre, nelle edizioni polacche, non 
sempre è ravvisabile una certa coerenza: si pensi, ad esempio, alla ver-
sione di Szwykowski che tratta come nomi comuni la rosa, la volpe e il 
serpente, mentre come nomi propri i restanti personaggi secondari: il Re, 
l’Ubriacone, il Controllore e così via (Seweryn 2021: 136).  

Per quel che concerne la resa di alcuni eroi, la necessità di intro-
durre una nuova variante traduttiva può essere dettata dai cambia-
menti in atto nella lingua polacca e dalla necessità di rinnovare una 
terminologia oramai obsoleta, oppure meno familiare alle genera-
zioni di lettori più giovani. 
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